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Richiamato l’articolo 19, comma 5-quater del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 (convertito con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria”), ove si stabilisce che a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 i criteri per la definizione del 
contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua 
distribuzione tra le regioni siano definiti, su base triennale con eventuali aggiornamenti annuali, con 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il ministro dell’economia e delle finanze, 
previo accordo in sede di Conferenza Unificata, da adottare entro il 31 maggio dell’anno solare 
precedente all’anno scolastico di riferimento; 

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 ed in particolare il comma 557 dell’articolo 1; 

Preso atto che la summenzionata previsione normativa è stata introdotta al fine di dare attuazione alla 
riorganizzazione del sistema scolastico prevista dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
tenendo conto del parametro della popolazione scolastica regionale indicato per la riforma 1.3 prevista 
dalla missione 4, componente 1, del citato Piano nazionale, nonché dalla necessità di salvaguardare le 
specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree 
geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, anche prevedendo forme di compensazione 
interregionale; 

Considerato che la Conferenza Unificata nella seduta del 24 maggio 2023 ha sancito il mancato 
accordo sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il ministro 
dell’economia e delle finanze, recante criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti 
scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni per il 
triennio 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027; 

Considerato altresì che l’articolo 19, comma 5-quinquies, del decreto legge n. 98 del 2011, prevede che 
In caso di mancato accordo in sede di Conferenza Unificata il contingente di organico e la sua 
distribuzione fra le regioni vengano definiti con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 giugno; 

Preso atto che in applicazione del summenzionato iter è stato elaborato uno schema di decreto 
interministeriale ove si sancisce che per la definizione del contingente organico di DS e DSGA il Ministero 
ha tenuto conto, su base regionale, del numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche statali e 
dell’organico di diritto dell’anno scolastico di riferimento, integrato dal parametro della densità degli 
abitanti per chilometro quadrato, ferma restando la necessità di salvaguardare le specificità delle 
istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche 
caratterizzate da specificità linguistiche, nonché da parametri perequativi; 

Considerato che l’iter per l’adozione del decreto interministeriale non si è ancora concluso al momento 
dell’approvazione della presente deliberazione giuntale, trovandosi lo stesso al vaglio degli organi di 
controllo; 

Vista la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n. 3489 del 25/o7/2023, con la quale, nelle 
more della registrazione del decreto interministeriale (firmato il 30/06/2023) da parte della Corte dei 
Conti e considerati i tempi necessari alla sua attuazione, il testo definitivo del decreto è stato inviato ai 
Presidenti delle Regioni al fine di favorirne l’opportuna conoscenza e di consentire lo svolgimento delle 
valutazioni di competenza; 

Rilevato che, sulla base di quanto disposto nello schema di decreto interministeriale di cui sopra, alla 
Regione Friuli Venezia Giulia è stato attribuito il seguente organico triennale di DS e DSGA: 

 scuole con lingua di insegnamento italiano: 
a.s. 2024/2025: n. 143 unità di personale 
a.s. 2025/2026: n. 139 unità di personale 
a.s. 2026/2027: n. 137 unità di personale 
 

 scuole con lingua di insegnamento sloveno: 
a.s. 2024/2025: n. 12 unità di personale 



 

 

a.s. 2025/2026: n. 12 unità di personale 
a.s. 2026/2027: n. 11 unità di personale 

Tenuto conto che, sulla base di quanto stabilito nello schema di decreto interministeriale sopra citato, le 
regioni provvedono autonomamente al dimensionamento della rete scolastica entro il 30 novembre di 
ogni anno, nei limiti del contingente annuale individuato dal medesimo decreto, salvo deliberazione 
motivata della regione con cui può essere determinato un differimento temporale di durata non 
superiore a trenta giorni; 

Rilevato che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1055 del 15 luglio 2022 sono state approvate 
le “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta 
formativa del Friuli Venezia Giulia per il triennio 2023 – 2026 (anni scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 
2025/2026)”; 

Considerato che le modifiche normative, sopra illustrate, comportano la necessità di procedere 
all’aggiornamento delle linee d’indirizzo triennali, approvate con la DGR n. 1055/2022 che tenga anche 
conto degli obiettivi perseguiti dalla legge n. 197/2022: 

a. il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in quanto l’efficientamento della rete scolastica sul 
territorio determina delle economie di spesa derivanti dal decremento demografico e dalla 
conseguente riduzione del contingente di DS e DSGA; 

b. l’attuazione degli impegni assunti in sede europea e declinati nel PNRR; 
c. la valorizzazione del ruolo delle Regioni nella distribuzione del contingente sul territorio, fissato 

sulla base di criteri statali, tenendo in considerazione le varie realtà territoriali e le connesse 
esigenze social-economiche, anche la fine di favorire la qualità dell’organizzazione scolastica; 

Richiamata la Generalità n. 1107 adottata dalla Giunta Regionale nella seduta del 21 luglio 2023; 

Rilevato che sul tema del raccordo tra la normativa sopra citata e quanto introdotto dalla legge n. 
197/2022 e della precisa definizione delle competenze (statali e/o regionali) in tema di 
istituzione/soppressione e gestione delle scuole con lingua d’insegnamento sloveno, sono stati 
sottoposti degli specifici quesiti sia al Ministro dell’Istruzione e del Merito che al Servizio affari giuridici e 
legislativi, rispetto ai quali si è in attesa di ricevere riscontro; 

Visto il documento allegato, predisposto a tale fine dalla Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia a seguito di un percorso di dialogo e di discussione o approfondimento con l’Ufficio 
Scolastico regionale per il FVG, le Organizzazioni sindacali e le Rappresentanze slovene delle scuole di 
Gorizia e Trieste, e ritenuto di approvarlo; 

Considerato che l’Amministrazione Regionale, a seguito dell’adozione definitiva del decreto 
interministeriale più volte citato, si riserva di valutare la sua applicabilità al sistema scolastico regionale e, 
in caso negativo, di adottare tutte le conseguenti azioni necessarie alla tutela dei propri diritti ed 
interessi; 

Su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

la Giunta regionale, all’unanimità 
delibera 

 

1. È approvato il documento recante le “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e 
la programmazione dell’offerta formativa del Friuli Venezia Giulia per il triennio 2024 – 2027 (anni 
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027. Approvazione”. 

2. La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia. 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 
 


